
Difficile aver fiducia di Obama senza la liberazione degli antiterroristi, dice Alarcón   
3.5 - Il leader del Parlamento di Cuba, Ricardo Alarcón, ha detto che è difficile aver fiducia del 
Presidente nordamericano, Barack Obama, senza che liberi i cinque antiterroristi cubani detenuti 
negli Stati Uniti da oltre dieci anni. Immaginate che ci convinca di rappresentare un cambiamento 
credibile se non libera gli innocenti e continua a impedire che siano processati per i loro crimini i 
terroristi?, si è chiesto Alarcón durante un incontro di solidarietà con Cuba. “Con il dovuto rispetto 
che ancora merita, questa domanda deve perseguire Obama dappertutto come una maledizione 
gitana”, ha detto il Presidente dell'Assemblea Nazionale del Poder Popular davanti a oltre un 
migliaio di partecipanti a un forum a La Habana. René e Gerardo insieme ad Antonio Guerrero, 
Ramón Labañino e Fernando González sono stati arrestati nel settembre 1998 a Miami mentre 
controllavano le organizzazioni terroristiche anticubane in questa città statunitense. Con una firma 
del Presidente (Obama), con un ordine della segretaria di Stato (Hillary Clinton) avrebbe fine questa 
situazione, ha commentato Alarcón definendo la misura un’atroce espressione di tortura medievale.   
   
Definiti eccellenti i risultati delle elezioni municipali a Cuba   
3.5 – Oltre 1.600.000 cubani hanno votato al secondo turno delle elezioni dei delegati alle 
Assemblee Municipali del Poder Popular (governi locali), risultato definito eccellente dalle autorità 
del paese. Rubén Pérez, vicepresidente della Commissione Elettorale Nazionale (CEN), ha 
comunicato che, come una settimana fa, tutto si è svolto come previsto e in cinque province del 
paese si è registrata un’affluenza di elettori superiore al 91 %. Secondo una notizia del quotidiano 
Granma, il dato finale sarà reso noto questo lunedì, al fine di pubblicare i nomi dei 2.121 delegati 
eletti al ballottaggio dopo le elezioni del 25 aprile scorso.   
 
Convocato un terzo turno alle elezioni municipali di Cuba   
4.5 - La Commissione Elettorale Nazionale (CEN) di Cuba ha convocato per domani un terzo turno 
elettorale dei delegati alle Assemblee Municipali del Poder Popular (governi locali) in tre 
circoscrizioni del paese. Concluso lo spoglio del secondo turno elettorale di domenica scorsa, sono 
risultati eletti 2.118 delegati e mancano solo tre circoscrizioni poiché è avvenuto un pareggio tra i 
candidati, secondo una notizia del quotidiano Granma. Rubén Pérez, vicepresidente della CEN ha 
indicato che alla conclusione del secondo turno è stato riscontrato il voto di 1.662.478 elettori, 
l’89.67 % di quelli registrati alla chiusura dei 5.900 collegi.   
   
Più di ottomila pazienti paraguayani curati dalla Missione Miracolo   
4.5 - Un totale di 8.743 pazienti paraguayani sono stati operati di diverse patologie alla vista negli 
ultimi due anni e nei primi tre mesi del 2010, come parte della Missione Miracolo. Il dottor Rafael 
Armando Rodríguez, direttore del Centro Oftalmico María Auxiliadora, a Itapúa, a 370 chilometri a 
sud-est di Asunción, ha dichiarato a Prensa Latina che il maggior numero di interventi sono stati di 
pterigio (5.156), cateratta (2.082) e altre malattie (1.505). Questo progetto umanitario, sorto nel 
luglio 2004 per iniziativa del leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, e del Presidente del 
Venezuela, Hugo Chávez, è giunto in Paraguay nel novembre 2007 e da allora ammontano a 12.145 
i paraguayani curati in modo gratuito.    
 
La base militare statunitense a Guantánamo definita un’infamia  
5.5 - La base navale statunitense di Guantánamo, installata illegalmente in quel territorio 
dell'oriente cubano, è un'infamia contro il popolo cubano e deve essere chiusa, ha affermato María 
Soccorro Gomes, presidentessa del Consiglio Mondiale per la Pace. Intervenendo a La Habana al 
Seminario di Pace per l'Abolizione delle Basi Militari Straniere, la brasiliana ha sostenuto che la 
storia delle enclavi è legata al dominio geopolitico imperiale e delle ricchezze nazionali. La base 
navale di Guantánamo, trasformata in carcere e in centro di tortura da otto anni, riafferma il 
carattere ipocrita e la politica dei due pesi del Governo degli Stati Uniti che non ha morale per 
parlare di democrazia e di diritti umani, ha spiegato.   



   
Cresce l’industria turistica cubana   
5.5 - L'industria turistica cubana è oggi consolidata e cresce nonostante la crisi economica e 
finanziaria mondiale, ha affermato il Ministro del Turismo cubano, Manuel Marrero. Il Ministro ha 
presentato una relazione dal titolo “Tendenze e prospettive di sviluppo del turismo verso Cuba”, 
come parte della celebrazione a La Habana della XXX Fiera Internazionale del Turismo FITCUBA 
2010 (3-8 maggio), alla quale partecipano circa duemila persone di 30 paesi. Ha detto che 
nonostante a Cuba non sia possibile l’accesso di un 50 % del mercato turistico dei Caraibi (in 
allusione agli Stati Uniti), negli ultimi 20 anni si è registrato uno sviluppo di questa industria che si 
situa tra i più importanti e dinamici mercati delle Americhe e degli stessi Caraibi. Vent’anni fa 
arrivavano a Cuba 340.000 turisti stranieri e da sei anni, consecutivi, superano i due milioni e negli 
ultimi vent’anni sono 29 milioni i turisti provenienti da oltre 70 paesi.   
 
Cuba per la totale eliminazione delle armi nucleari nel 2025   
6.5 – Alle Nazioni Unite, Cuba si è detta a favore di un Piano di Azione con un calendario effettivo 
per la riduzione graduale delle armi nucleari fino alla loro totale eliminazione al più tardi nell'anno 
2025. La proposta è stata fatta dal rappresentante permanente di Cuba presso l'ONU, Pedro Núñez 
Mosquera, intervenendo alla Conferenza di Esame del Trattato di Non Proliferazione delle Armi 
Nucleari (TNP). Il diplomatico ha affermato che per il suo paese il disarmo nucleare è un tema con 
la più alta priorità e si è detto dispiaciuto del lento avanzamento verso questo obiettivo e della 
mancanza di passi in avanti tra gli Stati che possiedono queste armi per l'eliminazione totale dei 
loro arsenali. Sulla nuova versione dell'Esame della Posizione Nucleare annunciata dagli Stati Uniti, 
Núñez Mosquera ha detto che rappresenta solo un cambiamento di facciata e una messa a fuoco 
insufficiente.   
 
Cuba richiama a preservare l'ONU e la sua Lettera   
7.5 – All’ONU Cuba ha proclamato che la preservazione e il rafforzamento delle Nazioni Unite e il 
rispetto della loro Carta è il migliore tributo alle vittime della Seconda Guerra Mondiale. 
L'affermazione è stata fatta dal rappresentante permanente di Cuba, Pedro Núñez Mosquera, 
intervenendo in una solenne sessione speciale dell'Assemblea Generale per il 65° anniversario della 
fine di questo conflitto e in onore ai caduti. Ha sottolineato che molti paesi hanno pagato un alto 
prezzo per sconfiggere il fascismo e ha citato il caso della vecchia Unione Sovietica (URSS) che ha 
perso 25 milioni dei suoi figli.   


